COMUNICATO STAMPA

La IX edizione di Amico Fragile, appuntamento 22 e 23 gennaio a Cesenatico
Alla ricerca di Un posto che si chiamasse Anarchia
Un arrivederci a De André e all'utopia, con Artenovecento e Denio Derni 

Amico Fragile è l’appuntamento che ARCI Cesena dedica tutti gli anni a Fabrizio De André e ai suoi numerosi appassionati. La nona edizione del tributo sarà nuovamente affidata agli Artenovecento e Denio Derni, già protagonisti di Per la stessa ragione del viaggio..., spettacolo che ha riscosso grandi consensi nel gennaio 2009, in occasione del decennale della scomparsa del cantautore genovese. 
 
Il gruppo romagnolo vanta una recente tournée in diverse regioni d’Italia, durante la quale ha avuto l’onore di suonare anche per i cittadini de l’Aquila, cui sarà devoluto il ricavato delle serate per sostenere i progetti sociali e culturali di ARCI.  
 
Il 22 e 23 gennaio la band cesenate avrà quindi un motivo di orgoglio in più per tornare a calcare il palco del Teatro Comunale di Cesenatico con Un posto che si chiamasse Anarchia. 
 
Sul palco saliranno Matteo Peraccini (voce e chitarra), Emiliano Ceredi (chitarre, bouzouki), Francesca Quadrelli (violino), Alessandro Frattini (basso e contrabbasso), Marco Frattini (batteria), Fabrizio Flisi (fisarmonica), Claudia Stambazzi (flauti e cori). Saranno inoltre presenti ospiti a sorpresa che arricchiranno le serate. 
 
Il repertorio del nuovo spettacolo, selezionato e messo in scena in collaborazione con l’attore forlivese Denio Derni, è ispirato al pensiero libertario, sul quale De André ha fondato la sua formazione artistica e umana. Il percorso che porterà gli spettatori a raggiungere “un posto chiamato Anarchia” parte da molto lontano. Gli Artenovecento e Denio Derni uniranno, come è loro abitudine, il repertorio di Faber alle storie di scrittori e poeti che per vie diverse, in altri luoghi e tempi, sono giunti alla stessa necessità di mettersi dalla parte del libero pensiero e della libera arte.
 
L’immaginario e la poetica di De André non possono prescindere dalle canzoni di Brassens, dall’amara vicenda di Sacco e Vanzetti, dai moti di insurrezione dell’Ottocento, così come dalle rivolte studentesche del ‘68. Per questo gli Artenovecento e Derni hanno svolto un lavoro di recupero del repertorio della tradizione anarchica di Otto e Novecento, e in particolare del canto del Sessantotto francese che ispirò la celeberrima Canzone del Maggio, e li hanno accostati in maniera originale e coraggiosa al repertorio più “politico” di Fabrizio De André. Soltanto in questo modo è possibile tentare l’interpretazione di album controversi come Storia di un impiegato, il più spiccatamente politico della discografia deandreana e che sarà proposto integralmente. 

L'impegno sociale è d'altra parte un aspetto determinante dell'opera di De André, un punto di vista fondamentale per capire in che senso è stato da più parti definito “cantautore degli ultimi”. Gli ultimi che sono senz’altro gli emarginati, gli esclusi, i rinnegati, i ladri, gli assassini e “tipi strani”, ma sono anche quelli che non hanno potere perché non lo vogliono. Perché “non ci sono poteri buoni”. Amici Fragili del nostro Amico Fragile. Di qui la necessità di farsi anticorpi contro il potere che ha accomunato le sensibilità di De André, Pasolini, Moravia, Neruda, Wislawa Szymborska e tanti altri autori citati nello spettacolo. 
 
L’appuntamento con Un posto che si chiamasse Anarchia è quindi per il 22 e 23 gennaio 2010 presso il Teatro Comunale di Cesenatico, ore 21.00. Per info e prenotazioni è sufficiente chiamare l’Ufficio Cultura di Cesenatico ai numeri 0547 79274 oppure 0547 79255. Ulteriori informazioni disponibili sul sito degli Artenovecento: www.artenovecento.net.

